
l ' U n i t à / giovedì 4 ottobre 1979 n a p o l i - C a m p a n i a /PAG. li 
Gli impressionanti dati della relazione sullo scempio edilizio 

Grottaminarda: 2500 vani 
costruiti in zona franosa 

Il massacro urbanìstico reso possibile dalle manovre democristiane e dalla mancata approvazione 
del piano regolatore - Una serie di lottizzazioni illegittime - Non c'è mai stato il piano regolatore 

Visite della compagnia al «Filangieri» e all'Alfasud 

Occupata dalle mamme scuola materna 
Le mamme dei 38 bambini, j 

esclusi dalla scuola materna j 
e Pezze Pascolato v alla Do- I 
ranella, per mancanza di \x> j 
sti. hanno occupato pacifica­
mente un salone della scuola. 

E qui hanno fatto lezione. 
hanno intrattenuto i loro fi­

gli. La protesta na.sced a una 
situazione abbastanza anoma­
la. In questa scuola non man­
cano le aule, anzi ce n'è ad 
dirittura una inutilizzata. Per 
ammettere i bambini esclusi 
basterebbe la nomina di una 
insegnante e 2 bidelle oltre il 
ripristino dell'aula. 

Nell'ambito della soluzione 
del personale dell'ex patrona­
to scolastico — dicono i ge­
nitori - - i l Comune potrebbe 
rapidamente risolvere la que­
stione e consentire a noi. elle 
non abbiamo la possibilità di 
pagare quelle private di man­
dare i nostri figli a scuola. 

CASERTA / Ieri una conferenza stampa del PCI 

Tra 10 giorni si vota ma la DC 
non presenta alcun programma 

CASERTA — Plurime e qua- campagna elettorale ed al- < E così, per Villa Li temo, CASERTA — Plurime e qua­
si mai recondite sono le ti-
nalità di una conferenza 
stampa; ma in quella indet­
ta ieri dalla segreteria della 
federazione comunista di Ter­
ra di Lavoro — cui h a n n o 
preso par te i segretari delle 
sezioni comuniste ed alcuni 
candidati di quei comuni in 
cui si voterà il 14 ottobre — 
prevaleva, sulle altre, la ne­
cessità di provocare, di smuo­
vere il « pachiderma » de dal 
< disimpegno » manifestato fi­

nora in questa campagna 
elettorale a livello di propo­
ste politiche e programma -
t iene. 

Lo ha affermato chiaro e 
fondo il compagno Venditto, 
segretario della federazione: 
« Siamo a 9 giorni dalla chiu­
sura della campagna eletto-
mìe e ancora non si conosce 
sulla base di quali proposte 
la DC, par t i to di maggioran­
za relativa (talvolta assolu­
ta) intende dare risposta al­
le questioni di governabilità 
che. non solo in questi co 
munì, si pongono ». 

Cosi i 48 mila elettori di 
Maddaloni. Marcianise, Villa 
Literno e Giano Vetusto (che 
-diranno chiamati ad elegge­
re r ispett ivamente 40. 30, 20 
e 15 consiglieri comunali) do 
vrebbero votare « al buio ». 
< sulla fiducia » il par t i to che 
-.ulle proprie spalle porta le 
maggiori responsabilità delia 
f chiusura» anticipata di que­
sti consessi democratici. Ri 
oetiamo: l'unico Fegno di mo­
bilitazione elettorale della 
DC è un frenetico ed avvi­
lente balletto intorno ai nu­
meri di lista. 

Ha aggiunto a tal proposito 
il compagno Vendit to: « Sia­
mo sinceranir«ite preoccupa­
ti perché l'a.-senza dal ter­
reno del civile e democratico 
dibatti to elettorale sulla tiri­
le di precise propos'e, pri 
vileziando il .-o'o t e r r rno del­
la corsa dei nomi, svilisce la 

campagna elettorale ed al­
larga ancor più il divario t ra 
istituzioni e società civile ». 

E questo varco rischia di 
t rasformarsi in baratro se da 
par te della DC, ma anche 
delle a l t r e forze politiche non 
si cambia registro: di fronte 
a tre comuni — simbolo dei 
grandi problemi, delle grandi 
trasformazioni economiche e 
sociali che investono Terra 
di Lavoro e delle questioni 
nuove di governo che si pon­
gono all 'ente locale non si 
profferisce parola. 

Su Maddaloni. cent ro cer­
niera t ra due fette della pia­
nura campana su cui vengo­
no e verranno paracadutat i 
important i impianti , si assi­
ste passivi agli avvenimenti : 
ncn difforme è l 'atteggiamen­
to dei democristiani nei con- 1 
fronti di Marcianise, il polo | 
industriale per eccellenza del­
la regione. ' 

E così, per Villa Li temo, 
l 'annuale « salasso » del po­
modoro e delle pesche hiesce 
a far superale alle locali clas­
si dirigenti gli angusti argini 
della visione assistenzialisti-
ca. Su queste questioni i co­
munist i hanno avanzato pro­
poste precise che ruotano in­
torno ad « un ruolo nuovo » 
di governo dell'etite locale in 
s t re t to rapporto con la re­
gione Campana i , ma anche 
sui problemi delia casa, delle 
s t ru t ture sociali, degli ospe­
dali. del tempo libero e dello 
sport i comunisti indicano 
s t rade precise da percorrere. 

E la proposta politica? I co­
munist i sono per un'al terna­
tiva democratica al malgo­
verno della DC. per un go­
verno nuovo che miri a su­
perare le divisioni fra società 
civile ed istituzioni. 

Mario Bologna 

AVELLINO - Per la soluzione della vertenza 

Domani per la «Bianchini» 
un incontro in Prefettura 
AVELLINO — Domani una 
delegazione sindacale di ope­
rai della « Bianchini » avrà 
un incontro nella Prefettura 
di Avellino con i rappresen­
tanti della Gitex. la multina­
zionale che dovrebbe acqui­
s tare una parte del pacchet­
to azionario di questo calza­
turificio. 11 cui padrone, il 
consigliere de Stanislao Sibi-
lia. ha messo a cassa inte­
r a z i o n e tu t t i i 450 dipenden­
ti. i quali, t ra qualche mese. 
dovrebbero essere licenziati 
per la chiusura definitiva del­
le fabbrica. 

In tan to , l'aitro ieri — nel 

corso di una affollata assem­
blea con 1 lavoratori della 
Bianchini, tenuta per inizia­
tiva della sezione comunista 
di Mercogliano con la pre­
senza del compagno on. Nico­
la Adamo — eono stat i ricon­
fermati con forza quelli che 
sono gli obiettivi della piat­
taforma rivendicativa. 

Essi si riassumono in t re 
punt i : garanzia del lavoro 
per i 450 dipendent i : utilizzo 
controllato dei finanziamenti 
pubblici: concorso degli ope­
rai della fabbrica e desìi am­
ministratori nella definizione 
dei programmi di produzione 

AVELLINO — Il disegno DC-
costruttori di fare di Grot­
taminarda il « porto franco » 
della speculazione edilizia, è 
passato attraverso la manovra 
di impedire a tut t i 1 costi che 
questa ci t tadina della Valle 
dell 'Unta avesse un piano re­
golatore. 

E" questa una verità che 
purtroppo si conosceva da 
tempo: non a caso, infatti, i 
comunisti di Grot taminarda si 
sono battuti con decisione e 
coerenza perché lo sviluppo 
uihaiv.stico fosse regolato dal­
le indicazioni e dalla normati­
va di un serio e razionale 
strumento urbanistico. 

Ora. però, dopo che la com­
missione regionale di inchie­
sta — nominata dal Consiglio 
per iniziativa comunista e 
composta dai funzionari Ila­
rio, Paternoster, ed Olivero — 
l'ha fatta propria ed ha espi! 
citato questa verità in una 
dettagliata relazione, essa non 
solo riceve una conferma tut-
t 'al tro che sospettabile ma 
viene argomentata con una 
ricchezza di documentazione 
senz'altro inoppugnabile. 

E' utile ripercorrere breve­
mente i punti salienti della 
relazione in cui sono esposti 
i risultati della inchiesta. 
Grot taminarda non ha mai 
avuto un piano regolatore. 
Cominciò ad attrezzarsi di 
qualche s t rumento urbanisti­
co allorché, dopo il sisma 
dell'agosto 62, si pose il pro­
blema della ricostruzione 
Venne quindi approntato — in 
base alla legge del terremoto, 
la 1431 — un piano di zona 
per avere le aree per l'edili­
zia economica e popolare ed 
un piano di ricostruzione, che 
— si badi bene — doveva ser­
vire a fare i più urgenti la­
vori. evitando nel contempo 
di compromettere il raziona­
le sviluppo del paese il qua­
le. secondo la 1431. doveva es­
sere fissato da un PRG. che 
doveva essere redatto dopo 
un anno dall 'entrata in vigo­
re della legge. 

Sta di fatto che né il PRG 
e neppure, in mancanza di 
esso, il piano di fabbricazio­
ne entro cui inquadrare — 
sempre secondo le prescrizio­
ni di legge — gli interventi 
che si andavano a fare ven­
gono elaborati. Bisogna atte-
dere il 13 marzo 1972 perché 
il Comune di Grot taminarda 
adotti il primo piano regola­
tore: ma questo PRG non en­
trerà mai in vigore giacché 
il servizio urbanistico regiona­
le non potrà mai approvarlo 
definitivamente. 

Poca cosa se. come pare­
va. Grot taminarda avesse a-
vuto un nuovo PRG oggetti­
vamente più corrispondente 
alle accresciute esigenze abi­
tative. anche in corrispon­
denza con l 'insediamento 
FIAT della fabbrica per au­
tobus. Ma pur essendosi fat­
to approntare uno schema 
di piano regolatore tutt 'al-
tro che soddisfacente, l'am­
ministrazione non provvide 
mai a farlo approvare. 

Evidente, s. questo punto. 
il senso dell'operazione che 
si andava a compiere. Sen­
za un nuovo piano regolato­
re ritenendo — diversamen­
te da quanto pensava la se­
zione urbanistica regionale 
— che le norme di salva 
guardia, scadessero dopo 5 
anni e non all ' indomani del­
l'approvazione del PRG, 
« L'amministrazione comuna­
le — come si legge nella re 
lazione della commissione di 
inchiesta — avrebbe potuto 
agire senza vincoli ed in ba­
se alle inefficienti norme del 
piano di ricostruzione ». 

Servendosi cosi di « uno 
s t rumento urbanistico desti­
nato a risolvere problemi di 
na tura diversa, limitati e 
particolari ». /erigono appro­
vati dagli amministratori de 
e socialdemocratici « aggio 
merati edilizi imprevedibili. 
per dimensioni e caratteristi­
che, all'epoca della redazione 

ed adozione del PRG ». 
Nell'escalation delle licen­

ze facili fa spicco un primo 
gruppo di quat tro lottizzazio­
ni (in corso di esecuzione per 
un complesso di 2.405 vani), 
che vengono realizzate in 
una zona che una perizia 
geologica, fatta all ' indomani 
del sisma, aveva giudicato 
non idonea ad essere destina­
ta a costruzioni a causa del­
la sensibile pendenza e del­
la presenza di argille varico 
lari. Non a caso, t ra l'altro. 
nel PRG del '72 era s ta ta 
destinata a «zona parco». 

Inoltre. t?li indici di fabbri­
cazione, .sia per questo pri­
mo grupno di lottizzazione 
che per ciucilo .successivo (8 
lottizzazioni per 1 404 vani. 
i cui lavori all'epoca della 
inchiesta non erano ancora 
iniziati), sono stati letteral­
mente portati alle stelle. 

«Questa situazione — si 
osserva nella relazione —- ap 
pare tan to più delicata In 
quanto, t rat tandosi di grossi 
complessi, viene sconvolto 
l'intero impianto urbanistico 
con grave pregiudizio sulla 
funzionalità dei servizi fin 
troppo insufficienti » 

E il comune non ha mai 
provveduto ad introitare gli 
oneri di urbanizzazione pre­
visti dalla legge n. 10. per 
completare ad ammodernare 
i servizi esistenti 

g. a. 

Il «Piccolo» 
di Milano 
in giro 
per conoscere 
la nostra 
città 

La più grande « macchina teatrale » italiana si è incon­
trata, ieri, con la più grande industria automobilistica del 
Mezzogiorno. La compagnia del Piccolo Teatro di Milano — 
da alcuni giorni ospite del te;.tro « San Ferdinando » con 
<t L'Illusion Comique » di Corneille nell'ambita di uno scambio 
culturale tra i comuni di Napoli e Milano — ha, infatti, vi­
sitato l'Alfasud. E' stato un giro interessante per lo stabili­
mento di Pomigliano quello fatto dal regista Walter Pagliaro, 
dagli attori Micaela Ksdra e Mariano Rigillo, da alcuni tec­
nici. 

L'incontro tra due mondi completamente diversi, che però. 
a ben guardare — come ha anche voluto sottolineare Pa­
gliaro — hanno alcuni punti in Comune: il rigore, la ri­
cerca della peife/ione, la necessità, per dare un prodotto fi­
nito di alta qualità, che tutto si incastri nel momento giusto. 
senza errori. 

Questo incontro — che però ha avuto il limite di non avere 
creato un rapporto reale con tutti gli operai dell'Alfasud ma 
di rimanere, invece, chiuso tra le asettiche mura di una sala 
di riunione - rientra in un « breve viaggio » nella realtà na­
poletana che il « Piccolo » sta conducendo nel corso del suo 
soggiorno. 

Un >t viaggio » che l'altro giorno ha avuto una tappa im­
portante. (ili attori e il regista sono andati, accompagnati dal 
sindaco, compagno Maurizio Valenzi. a visitare il carcere per 

Nella foto: Salone dell'Alfa-
sud, l'incontro tra maestranze 
e attori 

minorenni * (}. Filangieri ». 
Un incontro di grande rilievo umano, culturale e sociale 

che non ha avuto nessuna forzatura ufficiale e che. proprio 
per questo, ha creato immediati legami di comprensione e di 
amicizia tra i raga/./i e gli artisti. 

I notevoli e gravi profflemi dei ragazzi del Filangieri sono 
stati illustrati dal direttore dell'istituto. Luciano Sommella: 
« questa è una istituzione chiusa -- ha detto — totalizzante che 
ha molte difficoltà a rapportarsi con il mondo esterno, che 
non riesce — nonostante molti sforzi — ancora a dare ai 
giovani che vi sono ospitati la necessaria comprensione, tut­
to l'aiuto di cui avreblwro bisogno. Su questo bisogna ancora 
lavorare molto ». 

L'impegno ad intervenire per migliorare le condizioni al 
l'interno dell'istituto ma anche per un migliore rapporto con 
l'esterno dei giovani del « Filangieri i> è stato poi sottoscrit­
to. nel corso del suo intervento, dal compagno Valenzi che ha 
ricordato gli anni della sua prigionia. 

Questa volontà di cambiare qualcosa, nelle condizioni dei 
giovani l'hanno sottolineato anche Walter Pagliaro e Mariano 
Rigillo che hanno formulato una prima proposta alle autori 
tà presenti: quella di autorizzare i ragazzi ad assistere ad 
una replica dell'111usion. Comique. Una sera diversa, in un 
mondo a molti sconosciuto, una occasione per * uscire > che 
non potrebbe avere che conseguenze positive. 

Evasiva risposta di Ruffini ad una interpellanza del PCI 

Persano: il ministro finge di non capire 
Il senatore Tolomelli aveva chiesto perché è ancora lontana la soluzione della vertenza - Il ministro 
ha risposto dando la colpa al comitato paritetico - Una nota della federazione salernitana del PCI 

SALERNO — Si torna a di­
scutere di Persano e, di nuo­
vo, se ne torna a discutere 
come di una questione anco­
ra tut ta da risolvere. L'altro 
pomeriggio. Infatti, il mini­
stro della Difesa ha risposto. 
al senato, ad una interpellan­
za presentata dal compagno 
Tolomelli proprio sulla que­
stione Persano. 

Il senatore comunista ha 
interrogato il ministro per 
sapere perché tu t to è ancora 
fermo per quanto r iguarda 
l'assegnazione delle terre ai 
contadini e l'individuazione 
di nuove aree da destinare 
ad esercitazioni militari. Il 
ministro Ruffini ha risposto 
in maniera molto evasiva 

scaricando, di fatto, le re­
sponsabilità dei ritardi inte­
ramente sul comitato parite­
tico della Regione Campania. 

Nella sua replica il com­
pagno Tolomelli si è dichia­
ra to d'accordo « sulla valuta­
zione di inefficienza dei co­
mitat i paritetici — pur Inno­
vatori — sulle serviti! milita­
ri e in particolare di quello 
della Campania » ma ha e-
spresso « viva preoccupazione 
per l'invito che sembra e-
mergere nella risposta del 
governo a lasciar perdere e 
ricercare altrove !e soluzioni 
dei problemi economici e so­
ciali della zona n. 

Non tut to , insomma, DUO 
essere addebitato al comitato 

paritetico: « Se è vero, infatti 
— ha ancora det to il com­
pagno senatore Tolomelli nel­
la sua replica al ministro — 
che nel poligono di Persano si 
addestrano diversi reparti 
delle forze a rmate , è anche 
vero che da par te della Re­
gione sono s ta te fatte delle 
proposte al ternat ive che non 
sono s ta te discusse, sia per­
ché il comitato paritetico non 
è s ta to convocato, sia perché 
il governo non ha mantenuto 
l'impegno a tenere contat t i 
con il gruppo di parlamenta­
ri che si sono fatti carico 
della quest ione». 

Un'altra d u r a replica alle 
evasive risposte del ministro 
Ruffini è venuta dalla federa­

zione comunista di Salerno. 
« Al di là delle giustificazioni 
generiche del ministro, per 
al tro tu t te da Verificare, re­
s ta l 'incapacità e la mancan­
za di volontà del governo — 
si legge in una nota emessa 
dalla federazione del PCI — 
di riuscire a comprendere la 
portata complessiva dell'e­
sperienza di Persano e della 
battaglia per l'utilizzazione 
produttiva delle terre del 
demanio mili tale ». 

Nella nota della federazione 
provinciale del PCI di Saler­
no vengono pure avanzate u-
na serie di precise richieste: 
« Nel ribadire la necessità di 
provvedere immediatamente 

allo scorporo graduale delle 
terre del demanio, a partire 
da quelle già coltivate dal 
contadini, il PCI chiede che 
nessun a t to di forza venga 
compiuto da parte dell'auto­
rità militare nei confronti del 
lavoratori impegnati sui ter­
reni occupati ». 

« Il PCI, inoltre — si legftP 
ancora nella nota — chiede 
che abbia luogo in tempi 
brevi un incontro t ra giunta 
regionale della Campania e 
ministero della Difesa e che 
venga approntato, con le al 
tre forze politiche democrati­
che. il progetto di legge per 
la smilitarizzazione de] de­
manio ». 

SALERNO / Sarebbe stato il marito ad uccidere Adelaide Angrisani 

Risolto il giallo dell'autostrada 
SALERNO — Sarebbe s ta to r 
Benito Sensini, il mar i to del­
la diciannovenne Adelaide 
Angrisani (la ragazza trova­
ta crivellata di colpi sull'au­
tostrada Salerno-Reggio Ca­
labria) ad uccidere la donna. 

E' s t a ta la confessione di j 
Anna Bevilacqua, legata do­
po la separazione al Sensini, 
a permet tere di dipanare la 
matassa del giallo dell'auto­
strada. La donna ha anche 
affermato che il « movente » 
dell'efferato delitto era s ta to 
quello che Benito Sensini si 
voleva sbarazzare della con­
sorte per restare con la sua 
amica. 

Il paziente lavoro di rico­
struzione dei dirigenti della 
squadra mobile di Salerno. 

dottor Russo e dottor Bella, 
ha avuto cosi un esito posi­
tivo. 

Dopo H ri t rovamento del 
cadavere, infatti, avvenuto a 
Campagna i poliziotti aveva­
no subito scar ta to l'ipotesi 
di un omicidio nel mondo 
della prostituzione, della dro­
ga 

Gli investigatori e rano riu­
scita. poi, a trovare anche 
colui che aveva venduto la 
pistola usata per commette­
re l'omicidio al mari to della 
vittima, che era s ta to fer­
m a t o assieme a Anna Bevi­
lacqua. Dopo i primi interro­
gatori i due avevano negato 
insis tentemente di avere del­
le responsabilità nel fat to di 
sangue, poi il crollo della don­

n a che non solo ha fornito 
le spiegazioni sull' omicidio 
— fornendo anche il moven­
te — ma h a anche dichia­
r a to che Benito Sensini do­
po aver abbandonato il cor­
po della moglie diciannoven­
n e a Campagna aveva anche 
provveduto a bruciare la bor­
se t ta della moglie nei pressi 
della Badia di Cava. 

Gli agenti , infatt i , recatisi 
sul luogo indicato dalla don­
na hanno trovato i resti del 
cuoio bruciato e la fede di 
Adelaide Angrisani. 

E ' s t a t a r icostruita, cosi, 
tu t ta la dinamica dell'omici­
dio. il movente e tu t t i i par­
ticolari oscuri della vicenda 
ed il fermo del Sensini è 
s ta to t r a m u t a t o in arres to . 

Rubano materiale ad un commerciante 
e tentano « il cavallo di ritorno » 

SALERNO — Gli Uomini del 
commissariato di Battipaglia. 
sot to la guida del dottor 
Arace della squadra mobile 
di Salerno, h a n n o t ra t to ieri 
in arresto, dopo un lungo 
inseguimento, t re giovani pre­
giudicati colti mentre cerca­
vano di estorcere denaro ad 
_un commerciante. 

Bernardino Fortino di 22 
anni . Franco Falcone di 20 

j anni , Giovanni Barone di 25 
j anni , questi gli arrestat i , .so­

n o stat i accusati di estorsio­

ne ai danni di Pasquale Ca­
taldo, un commerciante di 
prodotti chimici di Batti-
paglia. 

I tre. portati nelle carceri 
di Contursi subito dopo l'ar­
resto ed i primi interrogatori. 
avevano rubato materiale 
chimico dall 'azienda di Pa­
squale Cataldo ed avevano 
tenta to poi di rivenderglielo 
per una somma enorme di 
denaro. Volevano effettuare 
cioè il classico cavallo di ri­
torno 

OGGI 

FIORENTINI 
ACACIA ! 

Il cantante più amato 
dalle donne, in una stu­
penda storia d'amore. 

Jutìo Iqiesks* 

intimarmi 
alla Malta 

TEATRI 
AUDITORIUM (Centro RAI - vi» 

Marconi) 
Venerdì 5 alle ore 19: Concerto 
inaugurale della stagione. L'or­
chestra « Scarlatti ». diretta da: 
M. Luciana Rosado. eseguirà mu-
s cha di Cherub ni, V'otti. Di Lo-
rinio e Ghed'ni. 

CENTRO REICH Salita S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 
Dal 1 al 31 ottobre Seminario 
di stud o del'e poss.b.Kta espres­
sive dei corpo per il teatro. 
Turno A dai'e 9 2l!e 13. fumo 
B deile 17 a.le 2 1 . Per infor­
mai on: e prenotazioni rivol-
g;rs 3' centro fot03ral,CO « Me­
ra n ». Via San Siaj o dei Li­
bra 39 • Tel. 228 889. Il cor-
ÌO per 60 ore costa L 60.000. 

DIANA 
CEn-pigna abbonamenti stagione 
comi» 1979-'S0 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua­
le a Chiaia. 49 - Tel. 405000) 
A le ore 2 1 . Victor Cavallo pre­
senta- « Scartate », con Laura 
Morante. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema­
nuele I I I Tel «18 266) 
(Ch'uso per restau.-,) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro San Ferdinando • Telefono 
444.500) 
Alle ore 21 il « P.ccolo > di 
Milano presenta: • L'illusion co-
mique », di Come Ile Regia di 
W. Pa^iaro 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

Orario spettacoli: 
16,30 - 18,30 - 20.30 - 22.30 

Prosegue la campagna abbona-
mj.lt per la Stag'one Teatrale 
1979 '80 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Parilello Claudio 

Tel. 377.057) 
La smagliatura, con U. fognarti 
OR ( V M 14) 

ALALIA n e i . 370 «711 
Innamorarsi alla mia «tà 

ALCYUNt; (Via lomoftaco, 1 
Tel 4 1 8 6 8 0 ) 
La ali alalia notta 

3 7 7 . 3 5 2 ) 
T Shre 

AMBASCIATORI (Via Cnspl. 23 
Tel. 683.128) 
La luna, con I . Ciayburgh 
OR (VM 18) 

ARIVTON (Tel 
Profezia, con T Shre - DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Boon compleanno Topolino - DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'A» 
sta Tel. 415.361) 
Bocca da fuoco 

CORSO (Corso Meridionale - Te­
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech - SA (VM 13) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
TcL 418.134) 
Hair di M Forrnan M 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Poliziotto o canaglia, con J Bs; 
mondo • G 

EXCELSIOR (Via Milano Tele 
fono 268 479) 
La srande slida di Brace Lee 

FIAMMA (Via C Poeno. 46 
Tel. 4 1 6 9 8 8 ) 
Una piccola storia d'amore, con 
L. O.ivjer - S 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech -
C (VM 14) 

FIORENTINI (V i * R Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Innamorarsi alla mia età 

METKOPOLIIAN ( V i * Chiaia 
Tel. 418.880) 
Uno sceriffo extraterrestre 

ODEON (Piazza PiadrjrOtta, 12 
Tal. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Chiusura e»t va 

ROXY (Tel 343 149) 
La prima (randa rapina 

• i r tN IA LUCIA iVi» » Lucia. 69 
Tel 41SS72) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 

VI SEGNALIAMO 
• Easy Rider » (Micro d'essay) 
« L'illusion comique > (S. Ferdinando) 
« Hair > (Delle Palme) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via r. .-̂ usto Telefo­
no 619.923) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con 8. Lee - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale Tel. 616 303) 
Milano odia la polizia non può 
sparate, con T. M.lian 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Zombi 2. con O. Karlatos -
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poeno, 4 
Tel. 224.764) 
Supersexy 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tal 741.92.64) 

, Dottor Jekyll « gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 Te­
lefono 377.109) 
Dottor Jekyll a gemila signora, 
con P. Villaggio - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444.800) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Miliari 
DR (VM 18) 

DIANA (Via L. Giordano - Tele­
fono 377.527) 
Piccole donne, con E. Taylor • S 

EDEN (Via G. Sanf elice - Tele­
fono 322.774) 
Quella pomocrotica di mia mo­
glie 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA (VM 14) 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 - TeL 291.309) 
Zombi 2. con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

GLORIA • B • (Tel. 291.309) . 
Il gigante del karaté 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tal. 324.893) 
Supera* xy 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tela-
fono 370.519) 
Assassinio su commissione, con 
C. Plummcr - G 

r iTANus (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268 122) 
Una donna di nolta 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 • 

Te!. 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Dove vai se il vìzietto non ce 
l'hai, con R. Montagnani 
C (VM 14) 

ASTRA - Tel. 206.470 
Pornoeroticomania 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Cornarla. 23 • Te­
lefono 619.280) 
I guerrieri delta notte, di W. 
H.ll - DR ( V M 18) 

SELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -
Tel. 341.222) 
Una donna «li notta 

ITALNAPULI (Tei. 685.444) 
Ciao Pussy Cat, con P. O'Tooie 
SA (VM 18) 

LA PERLA Tel 760.17.12 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

MOPtKNI ìS IMO (Tei. 310.062) 
Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

PiERROT (Via A.C- Da Mei*. 5 * 
Tel. 756.78.02) 
Le mani dì una donna sola 

POSILLIPO (Via Posillipo Tele­
fono 769.47.41) 
Mazinga contro Ufo Robot - DA 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavai leg­
geri . Tel. 616.925) 
Seximphony 

VITTORIA (Via Piscienti, 16 -
Tel. 377.937) 
Piaceri particolari 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P- Da Mura, 19 

Tal. 377.046) 
Jonas, di A. Tannar - DR 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 1» , 
Tel. 682.114) ; 
Jonas, di A. Tannar - DR j 

MICRO D'ESSAI (Via del Chto- ' I 
stro - Tal. 3 2 1 3 3 9 ) j 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) ! 

NO (Via Santa Caterina da Slana - ! 
TeL 415.371) I 
Chiusura par ristrutturinone j 
dell'attinta 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telefo­
no 218.510) 
L'ultima corvè, con J. N cholson 
- DR (VM 14) 

U N A N O T E V O L E 
S O R P R E S A 

OGGI 
MAXIMUM 

EMBASSY d'Essai 
U N F I L M G E N I A L E 

una favola 
possibile nasce 

| che avrà I 
EO anni nel 2 0 0 0 | 

un film di 
ALAIN TANNER 

distribuito dalla 
GAUJéQà^-al^UA**! 

La supersexy EDWIGE FENECH 

Si spoglia ... degli abiti civili 
e toma a combattere con il «CORPO» 

in esclusiva 

DELIA, /QUADRA 

OGGI 

. « s c i : «uro: k&vsrra auniauLut: 
ÌXI tsK(y >HK4 Man • » atomi vin 

Filangieri 

E' UN FILM 
PER TUTTI 

L /MESTIERE DI WGQARE 

http://mj.lt

